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L’anno duemilaventi questo giorno Martedì 29 del mese di Dicembre alle ore 15:00, in 
videoconferenza su piattaforma GoToMeeting, si è riunito in prima convocazione il Consiglio 
Comunale convocato con le prescritte modalità. 
 
Fatto l’appello nominale risultano: 
 
Cognome e Nome Pres Cognome e Nome Pres Cognome e Nome Pres 
MARINI MONICA S ROSSI FRANCESCO S MAURRI CLAUDIA S 
BROGI CARLOTTA S FUSI BARBARA S CAPPELLETTI CECILIA S 
DONNINI DANIELE S SANTONI RICCARDO S NENCI LORENO S 
GIORGI GLORIA S CANESTRI MATTIA S LOBASCIO VINCENZO S 
BETULANTI MARTINA S CAMPIGLI SILVIA S GORI SIMONE S 

ZAMA CAMILLA S 
TAGLIATI 
MASSIMILIANO 

S   

 
TOTALE  Presenti 17 TOTALE  Assenti 0 

 
Sono presenti gli assessori esterni: CRESCI MATTIA, BONI CARLO, PRATESI FILIPPO, 
BENCINI JACOPO, BORGHERESI GIULIA. 
 
Il Segretario Generale del Comune,  Dott. Ferdinando FerriniFerrini, assiste alla seduta incaricato 
della redazione del verbale.   
 
Il Presidente del Consiglio,  Martina Betulanti, assume la presidenza e constatata la validità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto. 



OGGETTO: 

SETTORE 5 - TUTELA AMBIENTALE SOSTENIBILITA E CICLO  DEI RIFIUTI  

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO CON CONTESTUAL E ADOZIONE 
DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO AI SENSI DEL L’ART. 34 DELLA 
L.R. 65/2014, INERENTE I LAVORI DI ADEGUAMENTO DEL FOSSO BARDELLONE 
NEL COMUNE DI PONTASSIEVE DI CUI ALLA DGRT 629/2019 , CON APPOSIZIONE 
DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO AI SENSI DELL ’ART. 10 COMMA 2 
DPR 327/2001 E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ A I SENSI DELL’ART. 12 
DEL DPR 327/2001.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 

− La situazione degli  atti di governo del territorio del Comune è la seguente: 

⋅ il Piano Strutturale  è stato adottato con Deliberazione C.C. n.123 del 22.10.2003 e successivamente approvato 
con  Deliberazione C.C. n.66 del 27.04.2004 (pubblicazione sul BURT avvenuta in data 1.6.2004), poi oggetto 
di successive 4 varianti approvate rispettivamente con Del. C.C. n.18 del 16.02.2006 (var. n.1), n.76 del 
31.07.2007 (var. n.2), Del. C.C. n.66 del 23.07.2009 (var. n.3) e Del. C.C. n.64 del 23.07.2009 (var. n.4); 

⋅ il Regolamento Urbanistico è stato adottato con Deliberazione C.C. n.84 del 28.07.2005 e successivamente 
approvato con  Deliberazione C.C. n.154 del 29.12.2005 (pubblicazione sul BURT avvenuta in data 
01.02.2006), poi oggetto di successive 14 varianti redatte in regime di L.R. 1/2005 e approvate rispettivamente 
con Del. C.C. n.8 del 06.02.2007 (var. n.1), Del. C.C. n.76 del 31.07.2007 (var. n.2), Del. C.C. n.78 del 
31.07.2007 (var. n.3), Del. C.C. n.79 del 31.07.2007 (var. n.4), Del. C.C. n.62 del 10.06.2008 (var. n.5), Del. 
C.C. n.66 del 23.07.2009 (var. n.6), Del. C.C. n.6 del 21.01.2010 (var. n.7), Del. C.C. n.50 del 08.04.2010 (var. 
n.8), Del. C.C. n.49 del 08.04.2010 (var. n.9), Del. C.C. n.27 del 28.04.2011 (var. n.10), Del. C.C. n.43 del 
24.05.2012 (var. n.11), Del. C.C. n.64 del 27.09.2012 (var. n.12), Del. C.C. n.69  del 28.11.2013 (var. n.13), 
Del. C.C. n. 18 del 6.3.2014 (var. n. 14), Del. C.C. n. 60 del 8/7/2014 (var. n. 15); 

⋅ in data 12.11.2014  è entrata in vigore la nuova Legge Regionale Urbanistica n. 65/2014 che modifica in parte 
contenuti e procedimenti inerenti le varianti agli strumenti di pianificazione comunale; 

⋅ ai sensi della L.R. 65/2014 sono intervenute 18 varianti al RUC, approvate rispettivamente con Del. C.C. n. 13 
del 24.2.2015 (var. n.15bis), Del. C.C. n. 25 del 31.03.2015 e pubblicazione BURT del 17.06.2015 (var. 16), 
Del. C.C. n. 48 del 9.6.2015 (var. 17), Del. C.C. n. 59 del 21.7.2015 e pubblicazione BURT del 30.09.2015 (var. 
18), Del. C.C.n. 73 del 28.11.2017 (var. 19), Del. C.C.n. 49 del 27.06.2016 e pubblicazione BURT del 
22.02.2017 (var. 20), Del. C.C.n. 27 del 29.05.2018 (var. 21), Del. C.C. N 58 del 3.10.2017 e pubblicazione 
BURT del 26.09.2018 (var. 22), Del. C.C. n. 29 del 29.05.2018 (var. 23), Del. C.C. n. 29 del 29.04.2019 (var. 
24), Del. C.C. n. 92 del 7.10.2019 (var. 25), Del. C.C. n. 76 del 27.12.2018 (var. 26), Del. C.C. n. 7 del 
26.02.2019 (var. 27), Del. C.C. n. 18 del 28.03.2019 (var. 28), Del. C.C. n. 64 del 29.7.2019 e pubblicazione 
BURT del 2.10.2019 (var. 29), Decreto del Responsabile Settore 4 del 27.11.2019 n.196 e pubblicazione BURT 
del 16.12.2019 (var. 31), Del. C.C. n. 112 del 26.11.2019 (var. 32), Del. C.C. n. 90 del 7.10.2019 e 
pubblicazione BURT del 20.11.2019 (var. 33), Del. C.C. n. 33 del 25.05.2020 e pubblicazione sul BURT del 
15.07.2020;  mentre 1 è ad oggi adottata con Del. C.C. n. 65 del 29.07.2019 e  Del. CC. n. 111 del 26.11.2019 
conclusione processo decisionale VAS (var. 30); 

- con Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve n.109 del 25.9.2018 è stato avviato il 
procedimento di formazione del Piano Strutturale Intercomunale ai sensi degli art.17 e 23 della L.R. 65/2014  e con 
Deliberazione n.32 del 07.04.2020 è stato approvata l’”Integrazione al Documento di avvio del Procedimento"; 

 

 
Preso atto che: 

• nel territorio comunale di Pontassieve ricadono alcuni corsi d’acqua facenti parte del reticolo idraulico di gestione ai 
sensi della L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R. 20/2019 che risultano in alcuni tratti tombati; 

• tra questi corsi d’acqua in particolare il Fosso del Bardellone rappresenta da decenni, insieme ad altri fossi ubicati 
a nord del capoluogo, uno dei collettori primari del sistema fognario misto del capoluogo ed è stato interessato 
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negli ultimi anni da varie problematiche legate alla inadeguatezza rispetto al sistema di raccolta delle acque, 
provocando allagamenti ed eventi affini.  

 
Vista la Delibera di Giunta Municipale n. 121 del 11.07.2019 con la quale è stato approvato in linea tecnica, ai fini della 
partecipazione al bando regionale per l’assegnazione di contributi regionali per realizzazione di interventi strutturali 
correttivi e di adeguamento dei tratti coperti dei corsi d’acqua, per la rimozione e la riduzione del rischio garantendone la 
funzionalità idraulica nel territorio della Regione Toscana – Annualità 2019-2021 promosso da Regione Toscana e 
approvato con Decreto Dirigenziale n. n. 10016 del 07/06/2019, lo studio di fattibilità tecnico economica redatto dall’Ing. 
Vieri Gonnelli per “l’adeguamento idraulico del Fosso di Mezzana e del Fosso Bardellone” 
 
Richiamato il D.D. della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile – Settore Assetto Idrogeologico della Regione 
Toscana n.17844 del 23.10.2019 trasmesso al Comune di Pontassieve con nota ns. prot. 26969 del 05.11.2019 con il 
quale è stata approvata la graduatoria per  la realizzazione di interventi strutturali correttivi e di adeguamento dei tratti 
coperti dei corsi d’acqua, per la rimozione e la riduzione del rischio garantendone la funzionalità idraulica nel territorio 
della Regione Toscana; 
 
Accertato che tra i Comuni inseriti nell’allegato A  al citato Decreto rientra il Comune di Pontassieve, beneficiario della 
somma di € 161.851,53 inerente  la  realizzazione dell’intervento di “Adeguamento del Fosso Bardellone nel Comune di 
Pontassieve”; 
 
Considerato che con determina n. 875 del 28.05.2020 è stato affidato l’incarico per la progettazione definitiva ed 
esecutiva di cui all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del DM 49/2018 e per il coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. all’Ing. Andrea Gonnelli; 
 
Con nota PEC ns prot. 21628 del 5/10/2020 il progettista Ing. Andrea Gonnelli ha trasmesso il progetto definitivo 
dell’intervento e con successiva nota PEC ns. prot. 21957 del 8/10/2020 alcuni elaborati aggiornati su richiesta della 
Responsabile del Procedimento; 
 
Considerato che sul progetto suddetto sono stati acquisiti i seguenti pareri favorevoli: 

- Regione Toscana Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile – Settore Assetto Idrogeologico prot. n. 23019 
del 20.10.2020; 

- Consorzio di Bonifica Medio Valdarno prot. 25164 del 13.11.2020 
- Regione Toscana Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile -Settore Genio Civile Valdarno Superiore - 

prot. n. 25371 del 17.11.2020 
 
Rilevato che: 

- Gli interventi nel loro complesso si svilupperanno prevalentemente su superfici pubbliche, coinvolgendo solo nel 
tratto di monte alcune particelle private; 

- E’ prevista la realizzazione di una pista di servizio, con conseguente esproprio della sua pertinenza; 
- Nell’ambito dello stombamento del fosso Bardellone si prevede l’esproprio del sedime del corso d’acqua ed una 

fascia di 4 metri per la realizzazione della pista di servizio per le necessarie opere di manutenzione; 
- Per le opere sul parcheggio di Via della Repubblica non si prevedono espropri ma soltanto l’occupazione 

temporanea di suolo pubblico per la realizzazione delle caditoie e delle necessarie opere di drenaggio delle 
aree impermeabili; 

- Per poter procedere alla presa in carico di aree private è necessario che il Regolamento Urbanistico individui le 
aree soggette ad esproprio sottoponendole al vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 9 comma 1 DPR 
327/2001 e dell’art. 9 comma 1 lettera a) L.R. 30/2005, dichiarando contestualmente la pubblica utilità 
dell’opera; 

 
Dato atto che: 

- Il tratto di monte, che attraversa zone agricole e boschive, è caratterizzato da una notevole pendenza e velocità 
delle acque di piena che condizionano il movimento del materiale flottante eventualmente presente in alveo e di 
materiale solido sedimentabile; 

- Il progetto di opera pubblica si pone l’obiettivo di intercettare tale materiale prima dell’inizio del tratto urbano 
tombato e di riportare a cielo aperto il tratto attualmente tombato in zona agricola; Sulla base delle 
considerazioni precedenti si rende necessario realizzare una vasca di sedimentazione dove condizionare il 
rallentamento della corrente con sedimentazione localizzata dei corpi solidi di maggiore dimensione da 
recuperare ed allontanare periodicamente con mezzi meccanici. Al termine di detta vasca sarà realizzata una 
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prima grigliatura grossolana per l’intercettazione dei solidi galleggianti di maggiori dimensioni e – a valle di 
questa di una ulteriore grigliatura più fine: entrambe le griglie dovranno essere tracimabili. La realizzazione 
della vasca di rallentamento ed intercettazione è prioritaria per la messa in sicurezza del fosso Bardellone; il 
corso d’acqua verrà deviato immediatamente a monte del tratto attualmente tombato e, parallelamente alla 
tubazione esistente, si ricostituirà un alveo regolarizzato per la corretta regimazione delle acque.  

- A corredo di questo intervento è prevista la realizzazione di una pista per la manutenzione del corso d’acqua, 
per la pulizia delle griglie e dell’alveo. Questo perché il problema idraulico è rappresentato non dalle acque di 
deflusso provenienti dal bacino del fosso Bardellone, ma dal materiale che esso trasporta causando 
l’occlusione dei tratti tombati di diametro ridotto (diam. 600 mm) generando ruscellamenti superficiali copiosi e 
improvvisi che, come nel 2014, possono portare all’allagamento del centro storico del comune di Pontassieve. 

-  l’area interessata dal vincolo di esproprio ha un’estensione di circa 365 mq ed è destinata dal RUC vigente a 
Territorio Rurale e Aperto – Subsistema della bassa collina; 

 
Dato atto che l’intervento è già previsto nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche approvato con la Delibera di C.C. n. 
28 del 25.05.2020 unitamente al Documento Unico di Programmazione – DUP e al Bilancio di Previsione 2020-2022; 
 

Rilevato: 
-  che per dare attuazione al progetto occorre inserire, nella tavola D.1.2sud “Assetto del Territorio – Territorio rurale e 

aperto”, una nota specifica che individui le aree preordinata all’esproprio di cui all’art. 9 DPR 327/2001, corrispondenti al 
sedime del corso d’acqua e alla  fascia di 4 metri per la manutenzione che ricadono in area privata; 

- che si intende dichiarare la pubblica utilità delle opere in oggetto, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 327/2001; 
- che si intende approvare il progetto definitivo dell’opera pubblica ai sensi dell’art. 19 DPR 327/2001 e dell’art. 5bis 

D.LGS 50/2016; 
 

Richiamata la relazione del Responsabile del Procedimento urbanistico redatta nel mese di dicembre 2020  ai sensi 
dell’art.18 della L.R. 65/2014, dalla quale risulta che per i contenuti la variante si configura come “variante mediante 
approvazione del progetto”, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014, con la quale, ai sensi dell’art. 10 comma 2 e art. 19 
comma 2 del DPR 327/2001, viene apposto il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree private oggetto dell’intervento.   
Relazione allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto sotto lettera “A”: 
 
Dato atto che:  
- l’Autorità espropriante è il Comune di Pontassieve con sede in via Tanzini, 30 – 50065 Pontassieve; 
- che l’ufficio presso il quale si può prendere visione e consultare gli atti del piano particellare d’esproprio e del 

progetto definitivo, previo appuntamento, è il Settore 5 – Tutela Ambientale; 
- che a norma dei commi 1 e 2 dell’art. 11 del DPR 327/2001 e del comma 6 dell’art.16, con prot. 27861 del 

16.12.2020 è stato inviato ai proprietari delle aree private necessarie per i lavori, l’avvio del procedimento di 
apposizione del vincolo di esproprio e il preavviso di dichiarazione della pubblica utilità; 

- che in merito al suddetto avvio del procedimento, nei termini di legge, è pervenuta la liberatoria del proprietario, Az. 
.Agricola Balbi Fattoria Il Capitano Srl del 17.12.2020 prot. 27904; 

 
Considerato che gli espropri e le occupazioni saranno meglio definiti al termine dell’esecuzione dei lavori; 
 
Rilevato che la presente variante urbanistica è elaborata contestualmente al provvedimento di autorizzazione di 
un’opera pubblica e che ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 6 comma 1 bis della L.R. 10/2010 s.m.i. non è 
assoggettata a VAS; 
 
Dato atto altresì che le opere in oggetto non ricadono nei casi previsti dalla legge per l’espletamento di VIA ai sensi di 
quanto disposto dalla summenzionata L.R. 10/2010 s.m.i. e D.Lgs. 152/2006 s.m.i.; 
 
Rilevato che l’area interessata dal progetto non è interessata da “aree tutelate per legge” nè da “aree o immobili 
dichiarati di notevole interesse pubblico” e pertanto non è interessata da “Beni paesaggistici” ai sensi del D.Lgs.42/2004; 
 
Dato atto che il Comune di Pontassieve  è in regime di salvaguardia di cui all’art. 222 della L.R.65/2014, ma che l’art. 
238 ammette varianti agli strumenti urbanistici generali per la previsione di opere pubbliche fuori dal perimetro del 
territorio urbanizzato, previo parere favorevole della conferenza di copianificazione.   
 
Dato atto che l’intervento non è soggetto a  conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 25 comma 2 lett. b) che 
esclude dall’esame della conferenza gli interventi attinenti la difesa idraulica. 
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Dato atto che ai sensi dell’art.3 della D.P.G.R. 5/R/2020 – Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della legge 
regionale 10 novembre 2014 n.65 contenente disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche, il 
soggetto istituzionale competente non effettua le indagini nei casi di varianti che riguardano la riproposizione di vincoli 
preordinati all’esproprio. 
 
Dato atto che con Delibera G.M. n. 121 del 11.07.2019 è stato approvato in linea tecnica lo studio di fattibilità tecnico 
economica dell’opera pubblica redatto dall’Ing. Vieri Gonnelli per “l’adeguamento idraulico del Fosso del Fosso 
Bardellone” costituito dai seguenti elaborati: 
 
Relazioni: 
A2 – Relazione illustrativa fosso Bardellone  
B2 – Relazione di calcolo fosso Bardellone  
C2 – Documentazione fotografica fosso Bardellone  
D2 – Piano particellare fosso Bardellone 
E2 – Computo preliminare fosso Bardellone  
 
Elaborati grafici 
1 – Corografia 
2B – Planimetria generale interventi fosso Bardellone  
3B – Schema in sezione fosso Bardellone  
4B – Planimetria e sezioni fosso Bardellone  
5B – Interventi complementari fosso Bardellone 
 
Considerato che sul suddetto progetto di fattibilità è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana – 
Direzione Difesa Del Suolo e Protezione Civile – Settore Genio Civile Valdarno Superiore in data 24.04.2019 prot. 
10572; 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 23 comma 5bis del D.LGS n. 50/2016 e ss.mm.ii. per le opere proposte in variante 
urbanistica ai sensi dell’art. 19 del DPR 327/2001, T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, il progetto di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il progetto preliminare di cui al 
comma 2 del citato art. 19; 
 
Visto il progetto definitivo dell’opera redatto dal tecnico incaricato Ing. Andrea Gonnelli, costituito dai seguenti elaborati, 
allegati quale parte integrante e sostanziale del presente atto sotto lettera “B”; : 

- F01_Relazione tecnico illustrativa 
- F02_Computo metrico estimativo e quadro economico 
- F03_Disciplinare prestazionale 
- F04_Piano particellare di esproprio 
- F05_Prime indicazioni per la redazione del PSC 
- T01_Planimetria generale-T01_Planimetria generale 
- T02_Documentazione fotografica  
- T03_Stato attuale 
- T04a_Stato di progetto 
- T04b_Stato di progetto 
- TC01_Planimetria catastale 

 
Visto il verbale di verifica redatto dal RUP Ing. Procacci Francesca e controfirmato dal progettista Ing. Gonnelli Andrea in 
data 20.11.2020; 
 
Visto il progetto di variante al Regolamento Urbanistico comunale redatto dal Settore 4 Pianificazione Territoriale ed 
Edilizia Privata, costituito dalla modifica alla tavola di Regolamento Urbanistico D.1.2sud “Assetto del Territorio – Territorio 
rurale e aperto”, in particolare è stata inserita la nota specifica  n. 5 che individua le aree private corrispondenti al sedime del 
corso d’acqua e alla  fascia di 4 metri per la manutenzione sulle quali viene apposto il vincolo preordinato all’esproprio. 
La tavola variata viene allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto sotto lettera “C”; 
 
Vista la proposta di adozione della variante al RUC datata 21.12.2020 a firma del Responsabile del Settore 4 
Pianificazione Territoriale, che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente atto sotto lettera “D”; 
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Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 comma 1 D.Lgs 267/2000 espresso dal 
Responsabile del Settore 5 Tutela Ambientale Sostenibilità e Ciclo dei Rifiuti, Ing. Francesca Procacci; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Settore 2 Finanziario, ai sensi dell’art. 49 1° comma del D.Lgs. n. 267 del 
18/08/2000, in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione  
 
Visto il parere favorevole al provvedimento espresso della 2^ Commissione Consiliare nella seduta del  22 Dicembre 
2020; 
 
Vista la L.R. 65/2014; 
Visto il D.Lgs 152/2006; 
Visto il D.Lgs 267/2000; 
Visto il D.Lgs. 50/2016; 
Visto il DPR 327/2001; 
Vista la Legge 241/1990; 
 

D E L I B E R A 

 
1)  di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 
2) di approvare ai sensi del D.Lgs. 50/2016 il progetto definitivo di “Adeguamento del Fosso Bardellone nel Comune di 

Pontassieve”, composto dagli elaborati elencati in narrativa e allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto sotto lettera “B” , e contestualmente adottare, ai sensi dell’art. 34 e  238  della L.R. 65/2014, la 
variante al Regolamento Urbanistico necessaria per apporre il vincolo preordinato all’esproprio costituita dalla  
tavola del RUC “D.1.2sud “Assetto del Territorio – Territorio rurale" e aperto”- variata allegata quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto sotto lettera “C”; 

 
3) che il progetto di “Adeguamento del Fosso Bardellone nel Comune di Pontassieve”, composto dagli elaborati 

elencati in narrativa, sarà realizzato ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016; 
 

4) dare atto che ai sensi degli art. 10 e. 19 del DPR 327/2001, l’approvazione definitiva della variante appone il vincolo 
preordinato all’esproprio sulle aree necessarie alla realizzazione del progetto definitivo come sopra descritto e 
approvati con il presente atto; 

 
5) di dichiarare la pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del DPR 327/2001; 
 
6) di provvedere, successivamente alla deliberazione del Consiglio Comunale, alla pubblicazione del relativo avviso 

sul B.U.R.T. e a rendere accessibili gli atti in via telematica, dandone contestuale comunicazione alla Regione e alla 
Città Metropolitana di Firenze; 
 

7) di dare atto, che ai sensi dell’art. 34 della  L.R. 65/2014, gli interessati avranno 30 giorni successivi alla 
pubblicazione di cui sopra per presentare osservazioni e su tali osservazioni si pronuncerà il Consiglio Comunale 
adeguando gli atti dove necessario.  Nel caso di mancate osservazioni la variante diventerà efficace al momento 
della pubblicazione sul Burt dell’avviso che ne da atto; 
 

8) di dichiarare altresì il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4  del D.Lgs 267/2000 – 
T.U.E.L.; 

 
9) di dare atto che in relazione al presente atto ed ai soli fini della procedura Urbanistica di cui all’art. 34 della 

L.R.65/2014, il ruolo di Responsabile del Procedimento di cui all’art. 18  della stessa Legge è assegnato al 
Responsabile del Settore 4 Dott. Fabio Carli; 

 
10) di dare atto che, ai fini della realizzazione di opera pubblica. il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi del 

D.Lgs. 50/2016 è l’Ing. Francesca Procacci, Responsabile del Settore 5 Tutela Ambientale, Sostenibilità e Ciclo dei 
Rifiuti. 
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11) di dichiarare, altresì, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs 267/2000. 

 
 
------------------------------------------------------------------ 
 

Illustra il provvedimento l’Assessore competente Filippo Pratesi. 

- Intervengono i Consiglieri: Simone Gori – M5Stelle e poi Francesco Rossi – PD. 

Replica Pratesi. 

Terminati gli interventi, la Presidente Martina Betulanti, pone in approvazione in forma palese il 
provvedimento ed accerta il seguente risultato: 
 
-  Consiglieri presenti: 17; 
-  Consiglieri votanti:             17;  
-  Consiglieri favorevoli:        17.    
 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama il provvedimento approvato 
all’unanimità; 
 
 
Di seguito  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

In vista dell’urgenza, ai sensi dell’art.134 comma 4 del TUEL D.Lgs 267/2000, con separata 
unanime votazione,   
 

DELIBERA 
 

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
Si dà atto che gli interventi integrali dei consiglieri sono registrati in formato elettronico ed 
archiviati presso la Segreteria Generale. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente del Consiglio  Il Segretario Generale 

 Martina Betulanti 
(firmato digitalmente) 

  Dott. Ferdinando Ferrini 
(firmato digitalmente) 

            


